                          I L    C I P E








Viste le proprie delibere adottate il 30 aprile 1969, il 18 giugno


1969 ed il 15 ottobre 1971;





Visto il  rapporto sul  progetto di  promozione per  la chimica di


base relativo al periodo 1971-75, elaborato dell'Istituto di studi


per la programmazione economica;





Udita  la   relazione  del   Ministro  per   il  Bilancio   e   la


Programmazione Economica;





                         D E L I B E R A





quanto segue:





1. E' approvato il "Progetto di promozione per la chimica di base"


per il  periodo 1971-75  quale  base  per  la  politica  economica


governativa del  settore. Tale  progetto farà parte integrante del


Programma Economico Nazionale.





Sono pertanto  approvati  i  due  fondamentali  indirizzi  cui  il


Progetto si ispira:





a) razionalizzazione  dei  centri  produttivi  esistenti,  con  il


superamento  delle   situazioni  di   sottodimensionamento   degli


impianti;





b) concentrazione  della nuova  capacità  produttiva  in  modo  da


rendere  possibile   il   collegamento   tra   gli   impianti   di


"steam-cracking".





2. Da questi indirizzi derivano le necessità di;





a) assicurare  una equilibrata espansione dell'area nord-orientale


articolata sui  centri  di  Marghera,  Ferrara,  Mantova,  Ravenna


nell'ambito di  un sistema interconnesso. In quest'area è prevista


l'entrata in funzione di un nuovo "steam-cracker" a Porto Marghera


agli inizi del 1972. Nella seconda metà degli anni '70 l'obiettivo


di  crescita   della  capacità  potrà  essere  realizzato  con  la


creazione  di  una  nuova  capacità  produttiva  di  250/400  mila


tonnellate di etilene nella stessa area padana;





b) assicurare  l'espansione  dei  centri  petrolchimici  di  Porto


Torres (Sassari) e di Brindisi;





c) raggiungere  per il  1975 per  lo "steam-cracker"  di  Assemini


(Cagliari) una capacità produttiva di 300 mila tonnellate, in modo


da far pervenire a dimensioni economiche gli impianti del centro;





d) realizzare  nell'area siciliana  un nuovo  sistema di  sviluppo


della  chimica  di  base,  fondato  sul  collegamento  dei  centri


petrolchimici esistenti  (Priolo, Ragusa,  Gela) e  di  quelli  da


creare.





3. In  particolare per  l'area siciliana,  l'obiettivo di  aumento


della capacità produttiva nel periodo 197477 sarà cosi realizzato:





a) Priolo:  aumento della  capacità produttiva  fino  a  630  mila


tonnellate;





b) Gela:  aumento  della  capacità  produttiva  fino  a  400  mila


tonnellate;





c) creazione di un nuovo steam-cracker di grandi dimensioni.





4.  La   realizzazione  del   programma  di  produzione  dell'area


siciliana cosi  definito è  condizionata dalla  conclusione di una


serie di accordi tra le imprese interessate.


Tali accordi riguardano:





a)  forniture  di  etilene  dalla  Montedison  alla  SARP  e  alla


Liquichimica; e di propilene dalla Montedison alla Liquichimica;





b) forniture di cloro dall'ANIC alla Liquichimica;





c) accordo     tra    le   imprese   Montedison   ANIC,   SARP   e


Liquichimica per la realizzazione concordata del nuovo impianto di


"steam-cracking".





Tali accordi,  che saranno  comunicati al Ministero del Bilancio e


della  Programmazione   Economica  per  una  verifica  della  loro


corrispondenza alle  presenti direttive,  dovranno essere definiti


in  modo  da  fornire  garanzie  adeguate  contro  ogni  eventuale


discriminazione.





5. Per  quanto  riguarda  gli  investimenti  nelle  produzioni  di


chimica derivata  da realizzare nel periodo 1971-75 sono assunte a


base  della   verifica  dei  programmi  aziendali  le  indicazioni


contenute nel  "Progetto di  promozione per la chimica di base" ai


capp. 4 e 5.





6. La localizzazione del nuovo "steam-cracker" nell'area siciliana


sarà definita  in  sede  di  programmazione,  sulla  base  di  una


consultazione con la Regione e con lo imprese interessate.





7. Le  opere infrastrutturali  necessarie alla  realizzazione  del


nuovo sistema petrolchimico siciliano, con particolare riguardo ai


problemi  dell'approvvigionamento  idrico  ed  energetico,  nonchè


delle attrezzature  portuali, saranno  definite nell'ambito  di un


"Progetto  speciale"  che  il  Ministro  per  gli  Interventi  nel


Mezzogiorno presenterà  al CIPE ai sensi dell'art. 3 della legge 6


ottobre 1971  n. 853.  Il Ministro  per l'Industria  assicurerà la


partecipazione dell'ENEL alla predisposizione del Progetto.





8. Il  Ministro per  gli Interventi  nel Mezzogiorno  è invitato a


richiedere alle imprese che hanno presentato domanda di "parere di


conformità" di  riformulare i  programmi  secondo  le  indicazioni


contenute nella  presente delibera, ai fini della decisione che il


CIPE assumerà ai sensi dell'art. 10 della legge 6 ottobre 1971, n.


853.





9. I  livelli di  incentivazione saranno  definiti dal CIPE, sulla


base e  secondo le  modalità stabilite  ai sensi dell'art. 8 della


legge 6  ottobre 1971,  n. 853,  dopo la presentazione delle nuove


domande.


In proposito  dovranno essere  stabilite intese  con le Regioni al


fine di  assicurare che  l'uso degli incentivi statali e regionali


sia armonizzato  in modo  da evitare  distorsioni nelle erogazioni


degli incentivi stessi.





10. Il CIPE invita il Ministro del Bilancio e della Programmazione


Economica  ad   effettuare,   nell'ambito   della   contrattazione


programmata, la  verifica dello  stato di attuazione dei programmi


approvati finora dal CIPE nel settore chimico.





11. Il CIPE riafferma l'esigenza e l'urgenza di elaborare, in sede


di programmazione,  progetti di  promozione, relativi alla chimica


fine e  parachimica, nonchè  di  approfondire  la  situazione  dei


settori meccanici legati all'industria chimica.





12. Il  CIPE  dà  incarico  al  Ministro  per  il  Bilancio  e  la


Programmazione Economica di valutare le implicazioni in termini di


occupazione,  derivanti   dall'approvazione   del   "Progetto   di


promozione per  la chimica  di base"  e di riferire al CIPE stesso


perchè si  possano adottare  le misure  giudicate  necessarie,  in


relazione alle  esigenze di  particolari zone oggetto di programmi


di investimento da parte di aziende del settore chimico.








Roma, addì 6 dicembre 1971





